
L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti per l'anno 2020 è stato calcolato in base alle 
modalità di calcolo previste dall'art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, che prevede l’elaborazione da 
parte di ciascuna amministrazione di un indicatore annuale dei propri tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture denominato “indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti” da pubblicare entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento. 
Tale indicatore di tempestività dei pagamenti è stato calcolato come la somma, per ciascuna fattura 
emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra 
la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, al netto dell'IVA, rapportata alla somma, al netto dell'IVA, 
degli importi pagati, al netto dell'IVA,  nel periodo di riferimento. 
Ai fini del calcolo di tale indicatore rilevano tutti i giorni, compresi i festivi; sono esclusi soltanto i 
periodi in cui la somma era inesigibile essendo la richiesta di pagamento oggetto di contestazione o 
contenzioso. 
L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti per l'anno 2020 ha un valore di:  - 12,11 (meno 
dodici  virgola  undici). 


